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nità dell'CORPUS | davavo e dichiararono che ‘emzichè cedere profe. screon i 
tà del CORPUS | darao e die <[dosì definito che questa s’ intenderà stabilita 


3 non: pubblica il giornale. pregi enad iii 


in protocollo fu firmato a Londra dall’ In- 
‘a, Francia, Russia‘, Austriae Prussia , 
le si convenne che. le pretese di quest’ul- 
potenza sopra Neufetiàtet! Saranno prese in 


getto di legge per instituzioné della Banca, 
‘Sarda, e chesorgessero obbiezioni sensate e gravi 
contro il principio da noi posto «dei vantaggi che 
‘ridondano w benefizio dello Stato dalla libertà 


tima. 


veoienti, e cagiona$4*yate, ed_il paese.sarà forse per.tributare: 


sovente scdiitàvto “è lagoanze 


dalla moltiplicità delle Banche. | piri tà testimone. la so-. lamento maggior gralitodine per queste, piotto- | delle dette pretese i lo ad pa pa 
eso non si hanno avver- | scrizione per la Banca altuele, per la quale fu-| stochiè per altrè leggi, Ya coi ‘uliilà non fase così gliore opportanità. » 5 AIAR 

sari armati‘e disposti a sostenere lalotta, o quando | rono date azioni a chi da molti anni si era riti- | mauifesta. è fano. Anche la Corrispondenza austriaca del 4 am 
‘ vien tolta di mezzo la causa occasionale della pi 


rato dagli affari, e ricusate a ‘parecchi commer-, 
cianti ed a modesti baochieri. Doe 
Ma è questa una questione secondaria , di cui. 
il ministero non doveva, uè poteva mischiarsi, 
senza oltrepassare il limite delle sue ‘attribuzioni. | somrno delle colonne dell' Univers. Qualche volta 
Esso non poteva imporre alla Banca alcun onero | abbiamo creduto di sognare; ma pure la cosa è 
di questa sorta; poichè, se'iu lui si riconascesse tal quale noi la raccontiamo: i) giornale religioso 
tal diritto, perchè non impose ‘alla società del di Parigi lamenta e deplora la tenderizà. demago - 
gaz; lla società degli incendi, a-quella de’molini { ica del gorerno di Toscana. Perchè sino adesso 
presso Collegno: egual.,obbligo ?. Nori son.queste |'sj è abolito il solo statuto e nonle leggî leopoldine, 
compagnie private siccome la Banca? E per qual | ;1 governo. di Eirenze'è sul peadio rivoluzionario, 
ragione concedete ad esse un privilegio che ricu- | è un governo fatalmente ed irreparabilmente per- 
sate all’altra ? duto. 
Ecco dove condusse un errore econoinico e Ja » Ecco, dice quel giornale, il risultato delle ul- 
«poca perizia del sig. Cibrario. nelle quistioni di | time ripezie di cui Firenze fu teatro. Il Pie- 
credito e di Banco. Pérò gli altri avrebbero fatto mon vi guadagna una zena d’ iofluenza scisma- 
bene d’insistere perchè il progetto fosse presen- |'tica* questo sovrano futuro dell’ afta Italia sarà 
tato ai parlamento, senza ‘alcuna condizione , | felicissimo di vedersi riprodotto in uno piccolo 
perciocchè avrebbero contribuito a fare sciogliere | specchio di Stato secolarizzato 3 formato sul suo 
una questione d'interesse generale. La legge | modello; è l'Inghilterra conterà'un satellite di più 
prescrivendo che niuno stabilimento di. Banca | nel numero ' dei pianeti. che movonsi. intorno al 
trepidare alcuni. ed a procurare guadagni agli uni if; possa istituirsi senza l'autorizzazione governativa, {suo sole; Che la Francia e l’Austria lo sappiano. 
e perdite considerevoli agli altri. { |\non pose alcuna . restrizione alla. libertà. delle |‘ » Dopo aver constatato la perdita che il par- 
Di chi la colpa? Varia è la sentenza ; secondo lfiche: ma volle solo che venissero | erette col-. | tito conservatore e cattolico fece testà in Italia, ecc. 
gli ubi il torto è tutto dei promotori della Banca, | l’intervenzione del potere ‘e per un atto legisla- » Up altro mativo, ed ancor più vicino a noi; 
i quali non sembravano troppo disposti a soste | tivo, onde circondare tali. istituzioni di tutte le {det pendio fatale sul quale la Toscana scivola alla 
nerne il progetto e se ne servirono soltavto pei | garanzie che valgano a cattivar. loro la pubblica sua rovina;.» S'indovini impo qual è ? 
loro interessi di:borsa : secondo gli altri, ne debb” | fiducia. Non è altro che l’esclasione dei gesuiti, che data 
essere accagionato il ministro di finanze, il quale Questa prescrizione si ritrova pure in altri | da graù tempo e che ha impedito una saggia 
voleva imporre ai promotori oneri che reputa- | paesi, e specialniente in pareochi. Stati dell'U- | educazione della generazione presente. 
vano. indiscreti ed inaccettabili. nione americana , «ed in tutti l'autorizzazione » Se il granduca avesse lasciato libero il campo 
Grave ci è, a dir il vero, il sospettare che ban- | viene concessa senza alcun patto ed onero, pur- | allo zélo delle corporazioni religiose, avrebbe in 
chieri di grido, che i primi capitalisti dello Stato | chè si riconosca che le. Banche abbiano adem--| adesso degli uomini che dividerebbero la saggezza 
siansi accinti ad un'impresa vel solo scopo di co- | piuto alle disposizioni del codice commerciale. delle sue viste e che avrebbero il) coraggio "di 
prire un indegno agiotaggio, di destare un timor I goveroi possono scendere. a. contrattazioni , farsene istromenti. Ciò, che al giorno d’oggi fa 
panico nei possessori di azioni della Banca Na- | allora soltanto che v' è querela di monopoli , al- | maggiormente difetto at ristabilimento dell’or= 
zionale, di farle diminuire di prezzo e quiadi ac- | lora che si sta per concedere prerogative o. pri- dive sociale, ognuno ne conviene ed ognuno ne 
caparrarle. Nel numero 121 avevamo sehietta- | vilegi ad istituti speciali! in tal caso , trattandosi | vg jo traccia, si è il segreto degli interessi reti- 
mente espresso questo sospetto; ma quando Ja | di favore, è giusto di. mercaoteggiarli a benefizio | giosi e morali; e cionondimeno tale fa il funesto 
voce pubblica ci recò i nomi dei promotori, cre- | del prese :.ma qui non. vera a fare con una so- regime sotto cui crebbero i nostri contemporanei, 
demmo far loro ingiuriu se avessimo persistito in | cietà: che chiedesse speciali concessioni, bensì dì | ‘che se trovasi anche un principe abbastanza fa- 
esso, ed abbiamo quindi creduto fermamente che | fruire de’ beneficii della libertà che la nostra le- | vorito dalla natura e dalla provvidenza per. po- 
l'intenzione d’ istituire Ja nuova Banca fosse | gislazione commerciale ‘ha sancita. sarsi a questa altezza politica ; esso troverà bensì 
schietta, i suoi fautori deliberati a non retro - Se i signori promotori della ‘nuova Banca si | uo'armata, un'amministrazione, ana magistratura: 
cedere. fossero ben persuasi: di questa verità, oppure se | ma non troverà uomini che lo assistino di consigli 
A malgrado delle notizie contrarie che ora cor- | il ministero delle. finanze fosse stato ancora pre- { in aemonia colla geoerosità de’ suoi progetti. » 
todo! istiamo in quest’opinione , poichè se i | sieduto dal conte Cavour, non v° banno: dubbio Questo nuovo documento della clericale mode- 
tori si fossero proposto soltanto di fare una | che la'quistione avrebbe avuto uno scioglimento | razione serva di lezione a quegli illusi che, esage- 
isa speculazione , cadrebbero in tal discredito | più soddisfacente. ed il paese non sarebbe stato { rando alcuni inconvenienti inseparabili da una re- 
che sarebbe loro di severo castigo. Non si vuole | privo d’ uno stabilimento di credito .dal quale | cente libertà, crederebbero di porvi un riparo, fa- 
certo pretendere che coll’ istituire una novella | | industria avrebbe ritratto non lieve ausilio. cendo un po” di reazione: essi s’illudono.di poterne 
Banca mirassero più all’utile dello Stato che al Senonchè la discussione chela nuova. Banca | fare sol quel tantino che basta, secondo essi. aripa- 
proprio; il che cozza coi fatti giornalieri e coll’e- | ha suscitato sarà seme che frutterà io tempo più { rare gl’ioconvenienti ‘della soverchia libertà. Po 
speriénza di tuttii paesi e di tutti i tempi: ma | opportano.: il: principio della moltiplicità ‘delle { veretti, che non sanno come il conte Solaro della 
quellò che il paese era in diritto di attendere da | Banche sfida ormai gli assalti del monopolio e gli { Margarita non sarebbe più nemmen? esso l'uomo 
‘loro si è che proseguissero il loro intento con | ostacoli che un’ indeygna speculazione gli oppone; | che potrebbe sbramare la furibonda sete della 
buon volere, séuza*tîîrar» ad intenti poco lore- | e se l’imperizia del sigaer ministro-delle finanze, | reazione, perchè non crediamo che il conte della 
voli e poco consenitanei al concetto che si fa di essi. | da un latoy e forse la.sete.di guadagno di ;alcuni | Margarita voglia la tortura e | inquisizione 3 e ci 
Noi reputiamo quindi più probabile la versione: | fra” promotori: dall’ altro .concorsero a far nau- perdoni se lo calunniamo. - 4 
di colora i quali sostengono che le difficoltà ven- | fragare il nuovo progetto,:non impediranno però | Sabbato deve trattarsi, invanzi alla sezione del 
nero dal ministro delle finanze ; il quale mostrò | chela verilà faccia.il suo corso ed istruisca il po- | contenzioso presso il consiglio di Stato, la quistione 
di non comprendere | importanza della nuova | polo. ads di competenza nell’ affare dei beni degli Orleans, 
istituzione di credito ed i grandi vantaggi che Intanto il progetto .ha,, se non sltro, prodotto | In Questa sezione vuolsi che l'opinione del go- 
se ne ripromettevano Pindustria ed il commercio, {l'utile risultato di far desistere la Banca smazio: | refvo sià ivi minoranza ; ma siccome, perchè una 
‘ La'Batrica Nazionale, la quale temeva la con- | nale dal domandare _J corso legale de’.suoi bi- | Commissione pe completa, bisogna che si aggiunga 
correnza della Banca Sarda, per impedirne | e- { glietti : la fiducia che in essa ripone il commercio | due membri. d ogni altra sezione , così è sicuro 
rezione aveva presa la misura rivoluzionaria di | vale più di quelsiasi privilegio. aa che il governo giungerà a formarsi una notevolé 
quadruplicare il suo capitale, ed offerto al go- ra pd CRT] 
pier = 4 Sono posti în vendita i mobili di due celebrità 
Sdi dirne LETO renna VII DEFUTATI democratiche, del signor A. Marrast e del signor 
una proposizione si propizia; ma onde proce- | . Novant'otto.voti. favorevoli, trovatisi in fondo | V- Hogo. La democrazia di quest’ oltimò non è 
dere, come fra persone oneste si suole, ne in- | dell’uroaal confronto di sedici contrari, decisero, | c08ì aolica come quella dell'altro. 
formò i promotori della nuova Banca , i quali | al finire dell’odierna seduta, la sorte della strada ‘ 
non idissentirono di fargli anticipazioni per egual 
soma. Allora le pretensioni del ministro delle - 
finanze si fecero. esorbitanti, chiedendo che la 
metà delle azioni fosse offerta al pubblico per 
sottoscrizione. I. fautori .della nuova Banca si 
mostrarono scontenti di questa condizione che 
© Spporre si voleva all’autorizzazione che doman- 


mette che finora non furovo che iniziate delle 
trattative, 

Nell’ articolo relativo si sostiene il diritto della 
Prussia, e si vanta che | Austria non ostante 
le gravi differenze colla Prussia nella questione - 
dello Zollverein, non. abbia mevomamente esi- 
tato a sostenere ciò che la Corrispondenza si de 
compiace di chiamare il buon diritto della Prussia, 
e che sostanzialmente non è che la velleità di 
reazione. 

Rimarchevoli sono le seguenti. parole colle 
quali la Corrispondenza manifesta talune delle 
altuali massinie del governo austriaco , le quali 
coincidono nello spirito colle rivelazioni fatte dal 

Times sulle inteuzioni delle potenze nordiche , e 
mavifestano il desiderio di intervenire in affari in- 
terni di altri paesi : 

». Riguardo alle ulteriori modalità, dicesi, e 
» specialmente nell’ esecuzione di. un’ eventuale 
» determinazione delle grandì potenze, non è dato 
» di presumere alcuna cosa intorno alle. relative 
».trattative, ed. è d' uopo aspettaroe il rì- 
» sultato. gia ° 

» Ia ogni modo' è consolante il fatto , che le 
» grandi potenze europee hanao compreso anche 
» in questa circostanza importante l’alta toro vo- 
» cazione di essere i custodi dell'ordine europeo 
». nel suo complesso, 

» Prima che in Francia si formasse uno stato 
» di coseordinato , sembrava che quel governo 
» avesse difficoltà di adattarsi a questo modo di 
» vedere, e che in generale fosse ritroso a ricono- 
» scere l'assoluta validità in diritto dei trattati 
» fandamentali ‘dell'Europa. 

» Speriamo che questo contegno del passato 
» abbia ora ceduto alla persuasione profonda, 
» che quei trattati debbano essere rispettati, cu- 
» stoditi e muntenuti colla massima energia da 
» tutte le potenze. » 

Queste ultime espressioni scritte sotto |’ ispi- 
razione del ministro degli affari esteri a Vienna, 
ci rivelano alfresi che la posizione di Luigi Na- 
poleone a fronte dei trattati del 1814 e del 1815 
non è ancora ben definita, e che le potenze nor- 
diche in luogo delle garanzie desiderate , non 
hanno che speranze incerte sulla volontà di 
Loigi Napoleone di rispettare quei trattati, in cui 
vi sono non, poche disposizioni evidentemente 

contrarie alle di lui viste e tendenze. 


controversia ? 

Noi non abbiamo mai avato grande stima del- 
Pjigegno finanziero del sig. Cibrario; ed appena 
fummo informati della sua nomina non tacemmo! 
che parevaci poco atto a far meglio, ma certo 
capace di far peggio del suo precedaneo, epperò 
il consigliavamo a seguire scrupolosamente le 
orme del:sig. Cavour, onde non correre rischio 
di compromettere gl’ interessi dello Stato, i qual; 
dipendono dalle risoluzioni del dicastero delle fi- 
nanze. Questi avvertimenti non erano inoppor- 
tuni, e ci duole che. i fatti siano stati solleciti a 
darci: ragione, ad avverare i nostri pronostici. 

La Banca Sarda, per lo stabilimento della 
quale erano state avviate trattative sotto il’ mi- 
nistero del sig. Cavour, ed era’ stato ‘consultato 
il consiglio di Stato , è andata a monte. Questo 
grandioso progetto, promettitore al paese di sin- 
golare giovamento, non valse che a dar alimento 
alle speculazioni ed ai giuochi dì borsa, che a far 


Cnoxica pi Francia. L'articolo, che più d’o- 
gui altro stamane fermò la nostra attenzione, Jleg-| 
fsendo i giornali francesi), si è quello. che sta al 


Il sig. Eliba Burrit, promotore e preside del 
consiglio degli Amici.della Pace, c’invia da Lon- 
dra quanto segue : 


UN RAMO D'ULIVO 
AL POPOLO 
pi ELIMU BURRITT 


— 


L'ARBITRIO 1N LUOGO deLLA cuERRA 2” 

E ora più che nei secoli passati, che Sil cogo- 
scono.e si sentono a fondo i mali originati dalla 
guerra; lo scompiglio ch° ella arreca negli ordini 
sociali, lo spargimento del ssngue, la roviha degli 
averi, il deperimento dell’agricoltura, delle ma- 
nifatture e di tutte le arti, origini dell’incremento 
della pubblica e privata prosperità; gli ostacoli 
ch'e lla frappone al libero commercio, aì viaggi, 
e ad ogni utile consorzio ed accomunamento fra 
i diversi popoli; le fatali sue conseguenze sulla 
morale , sulla religione , sulla libertà, sovra_il 
progresso dei popoli, e sn tatto ciò, che maggior- 
mente interessa l'uomo per questa vita e per la 
futora, 

Totti questi mali, frutti del terribile flagello 
della guerra , insinuano negli animi de’ buoni la 
brama di sradicarlo affatto da questa terra... 

Tale brama vien nutrita nell'animo, mon solo 

da coloro che convengono nel volere una pace 


ferrata da Torino a Novara. Eneera ben tempo, Paussia » Neurcuater. Finalmente.le notizie 
giacchè la Camera quest'oggi non nascondeva la | dirette che ci pervengouo dai fogli ben informati 
propria impazienza su quelie poche quistioni che | da Londra ridacono al loro vero valore le notizie 
si sono sollevate, la maggior parte delle quali, di | date dei fogli tedeschi intorno alla questione di 
pochissimo rilievo , non condasse ‘ad alcun risul- | Neufchàtel, e al protocollo  firmatosi a Londrà 
tamento. Venne però, con un’opportuna aggiunta | sopra questa vertenza. 

alla legge, tolta di mezzo la dubbiezza, da noi già { Si legge ia proposito nel Post, organo del 


e ae) o > (rr ———-c£ sn » pe PIVEoTto. <A 


"universale; ma eziandio dé’ popoli che ne apprez- 


zano i benefici effetti, @sempre la chiedono, ove 
venga loro concesso. Anzi il grido delle molti- 
tudini che domandano riposo, ogai giorno fassi 
più universale , poiché orà ‘ess bin ò 
avvedersi essere la guerra sorgente. 


il vecchio mondo. «è 


daiorona 
empo, di 


li dalla 


Ù ala A 


ai loro govervi che tolgano tale stpposta neces- 
sità, è colnpongéno le dissenzioni fra i popoli, con 
mezzi méoò cruenti della spada. 

Nè è irragionevole tale desiderio dei popoli : 
poichè, ove i governi ‘lo volessero, verrebbe 
loro certamepte [atto di comporre le loro liti, 
senza guerra , non essendo questa puntò neces- 
saria5 sé lo bramiassero, loro riuscirebbe di scan- 
sarlà e per sempre, col sostituirle mezzi di com- 
podimentò migliori di gran lunga di quello. che 


‘non siano il piombo ed il ferro. 


‘I governi obbligano i loro sudditi a finire le 
loro discordie, senza spargere saga, e non può 
concepirsi, con qual logica essi esigano, o'tollerino 
ché si faccia macéllo dei loro sudditi , per com- 
porre dissapori, io coi quelli che combattono 
ton. hanno interesse personale : è questo un 
crudele ‘oltraggio , ed un amara derisione del 
buon senso; e pare che finalmerite questa brutta 
macchîa dovrebbe pure essere tolta dalla cristia- 
nità, potendosi ciò fare facilmente è sedza pe- 
ricolo. 

A tal fine si propone da noi cosa che non at- 
tacca verùn diritto, non lede veutr interesse, 
non osta ad alcun principio , ed appena offende 
qualchè ‘pregiudizio; cosa acconcià allo stato pre- 
sente dell'umanità, e consentatiea ad un tempo 
mi precetti del cristisbesimo , ed'a quelli della 
sana politica, così che tutti possono intendere, e 
che il buon senso trova piana, ‘fattibile, e probh- 
bilmente efficice; cioè il giudizio d'arbitrò, in 
luogo della ‘guerra. n, 

Il miglior partito fra due nazioni contendenti, 
si è di por termine da'se stesse alla’ contesa, 


senza l'intervento d'uîl terzo; mia 4 se aci 


riescono si rivolganò, come fanno le persone pri- L. 


vate, a qualsiasi modo di mediazione, per mezzo 
di arbitri. Fà alcuna volta messo in opera questo 
metodo, ma noi vorremo che d'ora in poi egli si 
tenesse per impreteribile principio: è nostro desi 
derio sarebbe, che intutti î trattati fra le nazioni 
sì inserisse und clausola che obbligassse le parti 
contraenti di sciogliere tutt le: possibili diffe- 
renze fra di loro, rion per ‘mezzo dell’ ultima 
ragione la guèrra, ma rimettendole alla decisione 
di arbitri scelti di comune. consenso. Le neces- 
sarie disposizioni a quest'uopo ‘ possonò affidatsi 
ulle putti contraenti , ina esse debbono ritenere 
per sacro Îl dovere di arrendersi alla ‘ sentetiza 
degli atbitti, è tutto al più possono ‘riserbarsi il 
diritto di mutare questi arbitri, o ricominciar 
l’arbitrato, quando la prima decisione non gli 
soddisfaccia. 

Non rubare. La guerra noo è che un sisiema 
di ladrocinio nazionale autotizzatò della legge; 
colla sola differenza che vi si ruba più all'ingrosso, 
e col cobgerisò dì quel inedesimo gòrérno che 
condanna gli altri alle prigioni ed alle galere. 
Saccheggiare , incendiare, rovinare, eccoti la 
profezion del' soldato ! In Amburgo 40,000 per- 
sone farono dai lor nemici sbalzate dal seno delle 
loro famiglie, senza vesti, senza danaro e senza 
prorvisione. » Di un’abboudante raccolta, » dice 
un nobil uomo Sassone, » non rimase neppòre nn 
granello. Quel poco che ci restò fu arso dal fuoco 
della notte, e venne l'indomani, malgrado le la- 
grime e le preghiere, abbruciato fra le oscene 
risa di quelle farie d'inferno. Non vedesi più nè 
un cavallo, nè una vaccè, nè una pecora. » 

Le truppe francesi nel loro ritorno da Mosca, 
distrussero per lungo corso di miglia ogui edi- 
fizio in cui si abbatterono; e nei contorni di 
Lipsia nulla fu risparmiato, nè il bue, né il 
vitellino da late, nè. la pecora , né l’innocente 
agnelletto , nè il covo della gallina, nè il tenero 
pollastrello. Tutto ciò che aveva vita fu trucidato; 
e fecer preda finariche del letticciolo del più mi- 
serabile fra i mendichi. . 

Franklin, il quale soleva. spesso andar ripe: 
tendo Ja sua ‘ran massima : » Che. non fuvvi 
mai buona guèrra , nè calliva pace , » diceva 


ad “perg bic 
ro mali Men apra nai riconoscerà ‘là ragione 
iù acerbi, ed il peso che le frantuma in tutto. i 

ria rico “le quecele delle. nazioni ? Quando ‘ mai si. convin- 
ceranno gli uomini, che anche le guerre che si, 
‘ribcono lito sedie” per artstar ‘dimbo a. 
‘tutti, anche ai vincitori? » 


loro diti; altrimenti che. collo scanvarsi vicende-. 


umana l'utilità dan mòdb' picifitddi domporre 


STATI-ESTERI. < 


INGHILTERRA 


Londra , 4 giugno.. Dopo la discussione sull’ 
«ordine delle deliberazioni la Camera dei comuoi 


si icasformo ieri,in comitato. per. le fiuazze , e! 
na quenialo. pre, Puma ro 


| tutti i voti proposti furono 
Lristcipali salle 


se della casa reale, della com-. 
i e Spese segrete, su 


quelle dell’ educazione nazionale io Irlanda ed' 


oltre. vi 

I progetti di legge per la riforma della caned- 
leria, € per semplificare la procedura nella.corte 
di equità, furono letti per' la seconda volta., e Jai 
Camera si sciolse alle due ore. La sera del 4 essa; 
si occupò di nuovo per tutta la seduta di finanze. 
Nella Camera dei lordi ‘non! ebbe luogo ‘alcuna! 
discussione d° interèsse. 

Nella relazione della borsa si legge riguardo 
al nuovo prestito austriaco: Vi fu qualche movi- 
mento nelle:muove cedole del prestito austriaco e 
in conseguenza degli sforzi «egli interessati i 
prezzo fu spinto da 1}8 a 9)8 di premio. Sic- 
come però il pagamento della prima rata cade in 
principio della prossima' settimava , è facile a 
comprendere le ragioni del movimento, edè cosa 
certa che sppena' sarà assicurato. il pagamento 
della rata vi sarà una reazione nel valore delle 
cedole ben più considerevole dell’attuale aumento, 
non essendovi alcuna disposizione nei capitalisti 
di prendere parte in qualsiasi modo a questo 
prestito. 

AUSTRIA i 

Fienna, 2 giugno. Oltre gl’ istituti d’ istru- 
zione militare, di già fondati, quanto prima s'isti- 
tuiranno le scuole di cavalleria. P 

L’i. r. stampefia di Stato ha ricevuto l' inca- 
rico di far approntare i disegni pei boni del te- 
soro da un fiorino. Dicesi che se ne emetteranno 
per importo di due milioni, fe sì ammortizzerà 
uo eguale importo di assegni sulle rendite dell’ 
Upgheria. 

Il geaerale d’artiglieria conte Clam Gallas, ac- 
compagnato da parecchi generali , ufficiali dello: 
stato maggiore e del genio, è partito per Craco- 
via alla volta di Varsavia‘, onde assistere ‘agli 


‘esercizi militari, che si faranno colà in. presenza 


dell’imperatore delle Russie, 
Si legge nel Corriere Itatiano : 
» Fra l'Austria e tutti gli' altri Stati italiani 


| della costa pendono ‘trattative riguardanti la 


dudra estensione del trattato sardo-austriaco , 
che ha per oggetto il soccorso da prestarsi ni 
naufraghî. Stando alla lettera del trattato, ver- 
ranno prestati ai naufraghi nov solo tutti gli op- 
porluni soccorsi, e concessa loro ogni facilitazione; 
îna verranno pure restituite loro le navi, attrezzi 
o ruieri, tutte le carte, che si trovassero a bordo, 
le merci e gli effetti, che fossero salvati , senza 
nessun risarcimento 0 spesa. 

‘» Da parte della direzione provinciale di fi- 
nanza fu dichiarata erronea l'opinione che tutti i 
contratti, stipnlati a voce , siano esenti da ogni 
tassa: è confermato anzi che tutti gli atti legali , 
con cui sì trasferisce il diritto di proprietà o la 
servitù dell’uslfratto, o dell'uso d'un immobile; 
ohérosamente o gratuitamente , quindi tutte le 
compre-vendite, permute, donazioni d’ immobili; 


‘'ed'in genere tutti i contratti, mediante i quali 


vien trasferito un immobile in proprietà, ad usu* 
frutto o ad uso, sieno essi stipulati in iscritto o 
a voce, sono soggetti a tassa. » 

— È giunto qui il sig. conte di La Ferronays; 
e, dopo breve sosta, é partito col sig. Berryer 
per Frohsdorf. 

— 4 detto. L’ imperatrice madre è qui ritor- 
nata da Monaco, La partenza dell'imperatore per 
Buda, e la traslocazione della corte limperiale a 
Schònbronn avrà luogo domani. 

È stato definitivamente decisa la continuazione 
della strada ferrata lombardo-veneta da Verona 
sino a Bolzano. Il governo ha stabilito l'anno 
1858 come termine per | il completamento di 
questa linea. 

-- Dimostrandosi, per la fatta esperienza, che 
colla diminuzione del porto delle lettére, le cor- 
rispondenze epistolari, e con esse i redditi postali 
aumentano, alla prossima radunanza dei rappre- 
sentanti dell’ ubione postale austro-tedesta si 
farà la proposta di diminuire il porto delle lettere 
in modo conveniente. (Fogli di Vienna) 

GERMANIA 

Francoforte, 3 giugno. Il sig. Bismark-Schén- 

hausen , plenipotenziario prussiano pesso la dieta 


a 9 
ca > È Paitito: fgy@mente 
Bre , 1. Fino. Re Diseroditeciiai. Brema 
i eguenti dett li.iot | 1 che 


venne comunicato dalla polizia : 
° » Non è da'dubitersiche abbia esistito un com- 


«plotto.colle più ree intenzioni, e chè fosse com- 


pletemente organizzato ed armato. Il suo scopo 
era di disfarsi del governo esistente coll’ assassi- 


“nio ‘in ‘certerevèntualità. 


» In quanto alla tendenza di questa. Lega della 
morte esso risulta:dal primo articolo:degli statuti 


trovati dalla polizia. Quest’articolo è del seguente ì 
tenore : La 
» Lo scopo della Zega consiste in. questo: di 


porre una mano! di aiuto alla grand’ opera della 
immineote rivoluzione. Il motto dell’unione èra: 


‘» Soffri ogni onta; soffri anche la. morte; ma non 
«essere mai. traditore. .».Per.quanto si sa, un'gio- 


vane fabbricatore di cigari è alla: testa del com- 


‘plotto, sul quale si:è incominciata le 
giudiziaria; molti membri della. lega hanno de-. 


posto con stretta di mano e parola d'onore nelle 
sue mani la promessa di voler essere fedeli agli 
statuti della lega, di cui erano stati informati. 
Dapprima dovevavo risponderè affermativamente 
alle domande: Puoi tacere , quand® anche la.giu- 
stizia ti faccia delle richieste; e ti gelta in car- 
cere carico di catenè per ibdurti a confessare? 
Puoi tu dire con sincerità: e fedeltà, che.in que- 
sto affare non stimi alcuna legge di polizia, e non 
ritieni valido alcun giuramento sulla legge di po- 
lizia? Vuoi tu sempre ubbidire. agli ordini. dell’ 
autorità dirigente della Zega, e non ne sortirai 
sotto alcun pretesto ? Avrai tu,il coraggio di di- 
fendere i tuoi fratelli della Zega. iv ogni pericolo, 
cioè nella lotta contro i nostri avversari sacrifi- 
cando anche la propria vita? e di non msi essere 
traditore della nostra causa? 

» L’ accettazione di nuovi membri aveva luogo 
sempre a cielo aperto, e alla presenza di due o 
tre membri , affinchè nessano conoscesse il vero 
numero. dei congiurati; I ‘membri dovevano es- 
sere sempre armati, e loro si raccomandava di 


: procurarsi una corazza di ferro. per tenerla sotto 


gli abiti per migliore difesa. Le armi consiste- 
vano principalmente in pistole e pugnali di una 
forma particolare. 


-» Nelle visite domiciliari si trovarono una quan-\ 
tità di puguali, pistole, corazze , gli statuti della 


Lega; una lista degli affigliati e molti ‘altri 0g- 
getti sospetti, e sebbene molti degli arrestati 
siano stati rimessi io libertà , ve ne sono ancora 
circa 20 in prigione, fra i quali diversi, non 
ostante la promessa di non palesar nulla, hanno 
fatto delle confessioni importanti. 

» Il complotto era però limitato fra persone di 
ristretta iotelligenza , le quali. appena potevano 
conoscere di che si trattasse nel complotto. Pare 
che la fantasia sia statà molto in giuoco , e fra le 
altre cose non si teneva alcune ritnione senza 
che vi fosse sul tavolo un teschio in mezzo a' due 


pugnali. » 
PRUSSIA 


Berlino, 7 giugno. Le voci che | inviato au- 
striaco sig. Prokesch sarebbe stato richiamato 
dal suo posto non si sono confermate; Non è ve- 
rosimile-che egli possa essere destinato a Costan- 
tinopoli. 

Il viaggio del signor Prokesch a Vienna viene 
da alcuni attribuito alla necessità di iotendersi a 
voce col ministero austriaco nelle vertenze colla 
Prussia intorno allo Zallverein, da altri invece 
si pretende che il signor Prokesch debba essere 
consultato sali’ organizzazione interna dell’ Un- 
gheria , avendo ‘egli molta pratica cognizione di 
quel paese. 

Fra pochi giorni si attende a Berlino l’arrivo 
dell’ inviato a Vienna, conte Arnim. Egli ha a- 
vuto un congedé'di due mesi per motivi di salute, 

Nell’ ultima seduta del congresso doganale te- 
nutosi il 25 maggio i. plenipotenziari della coali+ 
sione di Darmstadt hanno insistito. vivamente 
perchè fossero ummesse le loro proposte, dichia- 
rando che la loro adesione al rinnovamento dello 
Zollverein dipende interamente da questa ade- 


‘zione. Essi vogliono che i progetti di unione do- 


ganale e commerciale austro-tedesca debbano 
condursi contemporaneamente alla ricostituzione 
dello Zollverein. Il plenipotenziario prassiano di- 
chiarò che fra pochi giorni ilsuo governo avrebbe 
dato una risposta. 

DANIMARCA 

Copenhaguen. Si legge che sia già firmata dal 
re l ordinanza che scioglie la dieta, e sarà , di- 
cesi , pubblicata nel giorno stesso in cui verrà 
pubblicata la convenzione conchiusa in Londra 
dalle potenze ' 8 maggio, e che regola l’ ordine 
di saccessione al trono danese. : 

Le elezioni generali sarebbero fissate pel 4 del 
prossimo agosto. , 
SPAGNA 

Madrid, 31 maggio. {Un' erdinabza reale in 
data del 28 maggio, firmata dalla regina , deter- 
mina che sia costrutta per conto dello Stato una 
linea di strada di ferro da Alcazar de San Juan 


lla volta di è Ciuda -Real. passando per Manganares e Alu- 


ragno. Il prezzo, che lo Stato pagherà per ogai 
lega spagnuola di 20,000 piedi, sarà di 3,800,000 
ceali in azioni di steade di ferro, che verranno 
creste per questa linea. 

Una compegnia inglese hai a di co- 
struire la stroda di ferro da Granata a Malaga 
a condizione, «icesì, che passi per e 
‘che yi sarà una diramazione per Cordora , onde 
essere ivcorporata con quella di Siviglia 
‘duce alla capitale. Fi prat) di; 
neque per 58 inilionii di reali, èal Gradata 


alaga 0 firmate molte azioni in ragione 
2500 | Sgione. La strada sarà termi- 
nata in 6 : 
Si legge 1 ning Herald del 4 giugno 
» È evi , se ‘Ho s un per- 


fetto whig, che il'ministero Derby ha lastiato 
‘all’ambasciata. di Spagoa; credesse che il governo 
-costituzionale a Madrid corresse qualche pericolo, 
egli.non avrebbe scelto questo momento per ve- 
‘nire in Inghilterra, abbavdonando. una. capitate 
«minacciata di an colpo di State, 

» Lord Howden è sicuro che tion. si ‘medita 
nulla contra la costituzione di. Spagna; altri 
menti avrebbe. rinunciatò. al ‘sno viaggio. Senza 
dubbio non ispetta ad ua ministro -inglese-d'in- 
itervenire uflicialmeote nel. governo interno del ' 
paese, presso il quale è acereditato,.nè di offrire 
i suoi consigli e il suo parere in questioni gravi, 
«quando non gliene vien fitta la domarita. Ma lord 


«Howden ,. prendendo in considerazione le infor- 
mazioni, avute e le istruzioni della sua corte, sa- 


rebbe l'ultimo a lasciare Madrid, sè. temesse 
qualche: cosa di simile a ciò che lord Palmerston 
ha indicato. Il governo, di. lord Derby desidera 
il mantenimento , della tranquillità e lo sviluppo 
della prosperità della Spogua laoto, quanto i suoi 
predecessori, e sa che ogni tentativo per cam- 


«biare e distruggere. il sistema rappresentativo. iu 


Ispagua provocherebbe. opposizione e: malcon- 
tento. » 

Alla Gazzetta di Lipsia si serive sul medesimo 
argomento da Vienna : 

» L'inviato spagnuolo, cav. della Torre d'Ayl 
lov, ebbe il. 30 maggio una lunga conferenza cot 
conte Bual, il di cui oggetto furono:gli attuali 
rapporti della Spagna, 

». Un dispaccio giuvto, da Madrid avrebbe di- 
chiarato essere senza. aleun fondomento le. voci 
sparse yeneralmente di un colpo di Stato, in 
forza del quale debbe essere abolita 0 modificata 
la costituzione riveduta nel 1844. Anche dalle 
comunicazioni ufficiali, che l'inviato spagnuolo ha 
fatto al ministro degli affari esteri dell’ Austria, 
risulta che una revisione della costituzione nen 
avrebbe luogo,.se non col concorso delle: cortes. 
Del resto si assicura. che la regina Isabella abbia 
respiuto a questo ‘rigusrdo an esteso progetto 
del.sig. Bravo. Murillo, e si crede che prossima- 
mente ilgenerale Narvarez possa essere incaricato 
di formare un nuovo gabinetto. ( 

anpéu 

Atene, 27 maggio. Lia Camera dei deputati 
ha votato, senza alboba essenziale modificazione, 
il bilancio del ministero dell’interno, 

Una discussione assai’ viva sì è impegnata ‘in 
ordine alla spesa di 18.000 dramme, inscritta 


bel bilancio sotto il titolo di‘ sovvenzione ai gior - 


nali : ma la Camera approvò Ja ‘spesà. Ora sta 
discutento il bitancio della pubblica istruzione. 
AMERICA Ù 

Dietro una relazione contenuta nél Panama 
Herald, la strada ferrata dell’ istmo di Panama 
fu aperta il 15 marzo 1892. Ogni giorno partono 
i treni dei passoggeri dalla riva dell’Atladtico sino 
a Buyo Soldado, alle 7 ore del mattino e alle 4 
pomeridiane. Alla stazione del golfo verso Navy 
Bay si è fondata una nuova città, per nome 
Aspinwall. Da questa stazione sino a quella di 


«Ring vi sono 20 miglia di stra rata e (o di 
navigazione fluviale. Ad Aspinwall'havvi molta 
vita e movimento, Sono. gi i molti ma- 


gazzini , tre 0 quattro alberghi e moltissime case 
private di abitazione. Un. fabbricato grande e 
comodo, in mettoni, destinato per la società della 
strada ferrata, va prontamente invalzandosi, evi 


lavorano più di cento operai. Si sono giù co- 


strutti grandi, docks , di modo che 1 bastimenti, 
che pescano sino a 20 piedi, vi trovano sicuro 
ricovero. Un altro dock per il servizio. dei va- 
‘pori dell’ United - Steam-Mail- Company , è io co- 
struzione, Già artivarono, molte navi in questi 
docks, e vi scaricarono le loro merci. Altre sono 


‘ancorate a qualche distanza della costa. La di- 


stanza da ‘Aspinwall a Gatun è di 7 12, da 
Gatun a Lion Hill 5 112, di qua alla stazioné,di 
Millen 1 1): ea Buyo Soldado 3. 12 miglia in- 


‘glesi. A' Buyo Soldado l’opera prosegue alacre- 


mente, e presto sarà terminata sino ad Agua 
‘Salu. Indi procederà ‘sino al fiume presso San 


| Pablo, ove sono già pronti i preparativi per la 
‘costrozione di un ponte della lunghezza di 175 
| piedi, con teste e pilastri di vivo, con altre opere 


solidissime. Da San Pablo a Gorgona per 5 1}2 
miglia si costruirà una stradif in modo She a San 


Salfi pri di ipvio ior 


Gorgona e Panama. I ri che sbarcano 
nella mettina ad Aspinwall no allora in 12 
ore giungere a Panama, e ciò doveva aver luogo. 
al'più tardi il 1° giogno 1852. Riguardo alla co- 
strasioni della fioade Giesto da Gorgona a Pa- 
nama; si farà prossimamente un contratto. Tatta 
la linea è già stata visitata. 


STATI ITALIANI 
LOMBARDO-VENETO 

ca 6 dea Gazzetta, di Milano 
pubblica la sentenza di morte te 
sesso ‘di una pistola caricata © 

La sentenza fu eseguita lo.stesso giorno... 

STATI ROMANI, 

Roma, 3 giugno. Il Giornale di Roma an- 
nensiandì la fine dellidese mariano constata che | 
questa divozione si praticò non. solo nelle solite 
chiese, ma in moltissime ove non erasi mai fatta 
negli altri anni; e che i romani concorsero con 
nobilissima:gara a. tributare, Gliale. affetto alla 
Madre di. Dio.,.e-sono con della emulazione con- 
corsi anche alle oblazioni i fedeli d'ogni condi- 
zione e d' ogni età. Tn. somma fa uo mese profi- | 
cuo pei vautaggi spirituali e temporali. 

Come va dunque che il S. P, nell’ editto che 
riferimmo in gran parte nel numero precedente 
parla di tanta trascuranza nelle pratiche reli- 
giose ? 

L’ autore dell’ articolo del Giornale di Roma 
non deve aver letto il motuproprio pontificio. 

— ll Daily News di Londra. pubblica la se-. 
guente vba pr di Roma in data del 27 


maggio: 

» Iinteresse destato dall’ affare d’ Edoardo | 
Murray: sarà. raddoppiato in loghilterra, come | 
fu. quì fra) sodditi inglesi, dal mistero che ha s0-| 
compagnato il suo processo e la sua condanna , e| 
la dilazione che ebbe luogo prima che venisse | 
posta in esecuzione. È usanza in questo paese, | 
che quando criminali ordinari sono condannati a 
motte + e tutti gli appelli e dilazioni legali sotto | 
esaurite ; siano trasportati nel capo luogo del di- 
stretto in cui commisero i loto delitti e messi a 
morte pochi giorni dopo il loro attivo, 

» La cosa procedè diversamente quanto a 
Murray, îl quale givose in Ancona il 16: ma 
questa dilazione può essere dovuta a ciò che i 
suoi compagni d’infortunio condannati , pari a 
lui, alla morte, non sono ancora arrivati, essendo 
stati-rinviati du-Roma co’ mézzi ordinari di tra- 
sporto, vale a dire-in catretle ed al passo, 0, 
quasi ; modo di viaggiare questo che, comprese 
le.soste sopra una strada di dugeuto miglia debbe 
richiedere almeno quindici giorni; mentre che 
Murrey ; a cagione del suo stato di malattia e di 
un po di danaro che aveva con seco, potè viag- 
giare in vettura, a spese comuni con uo altro 
detebuto politico , il colonnello Carsnna , della 
gendarmeria , il quale soffre ora la vendetta dei 
preti per avere spiegato troppo zelo al servizio 
del governo repubblicano. 

li tenne le imînette per tutto il 
viaggio, ma le mani di Murray erano libere, e 
fu abbastanza bene trattato dalla scorta de’ gen- 
darmi. 

» Dicesi che la revisione de’ documenti giudi- 
ziari i quali compongono il processo avrà luogo 
senza che alcuna circostanza abbia indotto i giu- 
dici a coogiare parere , ed il cardinale Antonelli 
dive.con sufficiente apparenza di ragione che non 


può cangiare la natura del codice criminale per |. 
piacere al governo inglese, di mapviera che la |- 


pietà di Pio IX/è la sola speranza del povero 

rig; come compenso della giustizia difet- 
tosa d'una consulin. s' è realmente innocente, 
e per una diminuzione del suo meritato castigo 4 
s' è. realmente colpevole degli orribili delitti ond'è 


n L'opinione di Dronisi, avvocato di Murray, 
è che S..S. non può guari in questo caso spen- 
dere la sovrana sua clemenza al carcerato, perchè 
fu in 
due i. giudici furono. unanimi , e nelle altre si è 
trovato una notevole maggioranza per condan- 
parlo a morte. Si: temeva in conseguenza che 
ogni corriere non recasse la notizia del suo sup- 
plizio; ma esso non ebbe luogo ila5, e non si 

sia eseguito prima che siano state soddi- 
sfatte le domande esplicite dei governo. inglese $ 
il quale ha desiderato di avere comunicazione de” 
particolari del processo. 

» Ei sémbra.certo, per quanto almeno può es- 
serlo in un prese ove gl'impiegati evitano scru- 
polosamente le risposte positive, ed ove tatti gli 
atti del governò sono avviluppati nel mistero, 
che l'ordine det supplizio di Murray nou sia an: 
cora siato inviato ad Apcona., e.che al contrario 
siano state trasmesse alle autorità locali di quella 
città istruzioni onde non opporre alcun ostacolo 
al sig. Moor, console inglese, quindo volesse co- 
munieare coli detenuto, » 


i volte condannato, che.io | 


: SR ‘negno petLe Due sicinis R 
— Napoli: Non si sono abbastanza notati ‘alcuni 


festa a bordo della sua nave, el’ invito noo fa 


accettato. Dopo ciò il conte :Creptowich, mini-. 
stro russo a Napoli, diede una festa alla quale! 


dimenticò d’ invitare il ministro francese , |’ in- 
glese ed il sardo. Viceversa lady Holland diede 
anch' ella una festa alla quale dimenticò solamente 
d’ invitare il conte_e la contessa Creptowich. 

Il re di Napoli aveva chiesto l'allontanamento 
del ministro sig. Temple , il governo inglese si è 
+ 3 DeDIa ad allonlenare sir psn ed il signor 

agan, 


INTERNO 
a CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente RatTAZZI. 
Tornata del 8. giugno. 
La seduta è aperta alle ore 1 1{2. 


Datasi lettara ed approvatisi il verbale della 


tornata di ieri, si passa allordine del.giorno, che 

porta : 

Seguit) della discussione sul progettò di legge per 
la concessione della strada ferrata da’ Torino 

a Novara. 

Si continua la lettura del capitolato di con 
cessione. 4 

L’art. 39 di essò è così concepito : 

» Art. 39. Il trasporto dei militari con armi e 
Hagaglio ‘sia in corpo che individualmente, si 
farà colla riduzione della metà del prezzo pelle 
piazze di seconda e di terza classe, purchè i me- 
desimi siado muniti di uno speciale foglio dî via.» 


Menabrea dice ‘che colla riduzione della sola: 


metà del prezzo non si prorvede abbastanza ‘villa 
economia , e che si dovrebbe paltoite una ri- 
duzione dei 514 b appoggiandosi a ciò che ha logo 
in Francia. 

Paleocapa, ministro dei lavori pubblici, os- 
serva che în questo caso la riduzione della metà 
è ig proporzione maggiore di quella che si pra- 
tica iv Francia, stante l'essere |° esercizio della 
strada più costoso ; che d'altrotide si è praticato 
in questa circostanm ciò che per tutte le altre 
strade ferrate dello Stato; e che ‘si deve pure 
tener conto che si tratta coù una società, da cui 
sarebbe forse sconveniente pretendere una rida- 
zione maggiore di questa. 

Menabrea insiste dicendo che, quando la strada 
ferrata abbia il privilegio del trasporto , il gràa 


‘numero dei'soldati che si. potranno trasportare 


con un sol convoglio, indebnizzerà la società del 
prezzo anche infimo. 

Paleocapa : Ma in ogni modo è pur hecessitio 
aspettare clie il minîstro della ‘guètra abbia fatti 
gli studî sulla convenietiza dè meno di accordare 


{quel privilegio. 


Gli altri articoli del capitolato not danno oc- 
casione a discussione di rilevanza. 
Si continua quindi î la discussione: del’ progetto 


“di legge, dì cui approvasi l' att: 1 in conformità 


delle deliberazioni già prese dilla Camera, nei 


“termini seguenti : 


» Art. 1. Sarà costrutta una strada ferratà da 
Torino per Vercellì a Novara in conformità del 
progétto Woodhouse; del cepitolato di concessione 
al n. te del contratto che il mibistero; softola 


‘sua responsabilità, è autorizzato a stipulare col 


sig. Brassey; conformemerite alle intelligetize prese 
con esso in data 21 aprile 1852. » 

Si passa poi a discutere l’altro di questo tenore: 

» Art, 2. Il capitale necessario per quest’ im- 
presa verrà riunito mediante | emissione di tren- 
tudue mila azioni nominative: ed al portatore in 
conformità degli statuti annessi sotto il num. 4.» 

Bolmida: Questo articolo è concepito come 
quello che stava già nel progetto per la strada di 
Susa. Ma nel caso attuale le azioni debbono es- 
sere emesse dalla società, non dal governo, 
come, parrebbe dall’ art. 2° qualora lo si lasciasse 
tal quale. 

Paleocapa: Non, capisco il dubbio sollevato 
dall'onorevole  Bolmida. È netarale che qui le 
azioni , essendo sociali , debbono esser concesse 
dalla società. 

Bolmida : Se è la società che emetterà le a- 
zioni, allora bisogna dirlo espressamente e deter- 
minare fin d'ora il modo dell’ emissione. 

Torelli. ( della commissione ): Approvata la 
legge, si convocherà. l' assemblea generale degli 
azionisti, Ja quale nominerà un comitato, che 
abbia ad emettere i titoli di credito. 

-Bolmida : Ja tutte le concessioni di società; io 
ho visto che in principio y° ha, un, consiglio di 
amministrazione provvisorio. Questo sarà formato, 
dicesi , nel caso attuale, dal governo e dall’appal- 
tatore, Sta bene. Ma bisognerà pur sempre io- 
dicare il modo della sua. formazione. ed il modo 
dell’ emissione delle azioni. To proporrei che l’ar- 
ticolo fosse così concepito ; 


i 321. azioni di 500 lire c«iluna, in conformità 
degli statuti annessi sotto il numero 20. » 


che emetterà dei..itolî prov- 
erge ni aolierzi ori in defini- 
reti regie ceppo 
Camillo dì Cavour : La società non esiste an- 
cora e non può emettere azioni, Il deputato Bol- 
mida vorrebbe far precedere ciò che deve neces- 
sariamente venir dopo. Del resto,in ogni grande 
impresa sociale y? hanno dei foodatori, dei pro- 
motori , i quali possono dichiarare sperte delle 
sottoscrizioni ad. emettere titoli provvisori» Qui 
promotore è il governo coi corpi morali concor- 
renti. Votata la.legge esso ‘aprirà sottoscrizioni 
presso il tesoriere provinciale o generale. Quindi, 
smerciato.il quarto delle azioni, |” assemblea ge- 
nerale degli azionisti stabilisce ua comitato .d’am- 
ministrazione ed un commissario sorvegliatore 
dei lavori. Se si adottasse |’ emendamento  20l- 
mida', io credo che si porterebbe incaglio. Prime. 
che bi emeltacié aigni. bisogua che la società sia 
costituita. Persisto quindi nel progetto ministe- 
riale . 


La proposta Zolmida è appoggiata. 

Avigdor : Bisogna sapere chi creerà ed emet- 
terà le azioni, Appoggio l'emendataento Bol- 
mida, 

Bolmida: Altro sono le. sottoscrizioni, altro 
Vemissione di azioni : la quale. nen può essere 
fatta che dalla società. E ciò deve anzi essere 
specificato nella legge, 

Avidgòr propone che si dica «.... emissione 
per parte del governo ece, » 

Galvagno : Il governo non può. già emettere 
azioni sotto: titolo proprio ; e art. 2, del resto, 
riferendosi agli statuti, lascia credere che le azioni 
non possano esser emesse che dalla societi, rap- 
presentata per 3)4 del capitale dal governo e dall’ 
appaltatore: Che se io. pensassi di emendare 
questo articolo , lo emenderei nel senso che faccia 
espresso cenno essere gli. statuti, a cui si rife- 
risce , stati approvati. Direi perciò : » ,.. io con- 
formità) all'art. 5 deglistatuti annessi sotto il n° 4 
eche sono approvati, » 

Bronzini: Appoggio io; pure la proposta Pol 
mida. L’ emissione delle azioni non può essere 
fatta regolarmente, se non dalla società già co- 
stituita. Il governo coi promotori: possono, però 
fraltanto emettere titoli provvisori, che diven- 
tino poi permanenti per fatto della società costi- 
tuita. 

Bolmida : Ritiro: il mio emendamento e mi 
unisco a quello del dep. Galvagno. 

Cavour Camillo: Non ho difficoltà ad ammet- 
tere un emendamento che dichiari che le azioni 
definitive debbano essere emessè dalla società, 
giacchè non ho mai, pensato che i titoli emessi 
dal governo potessero essere titoli governativi. 
Ma siccume il governo, all’ atto della sottoscri- 
zione, deve pur essere autorizzato, a ritirare il 
quarto, delle azioni, .così si deve pur autorizzarlo; 
anche ad emettere titoli provvisori. Perciò , ac- 
cetterei l'emendamento Galvagno quando fosse 
accettata insieme anche la proposta del deputato 
Avigdor. . 

Galvagno : Credo che si sorelle conciliare 
ogni cosa, aggiungeado all'articolo da me emen- 
dato il seguente alinea : 

» Il governo provvederà per |° emissione dei 
titoli provvisori. » 

Torelli, Avigdor e Paleocapa aderiscono. 

Bolmida : Siceome il ritirare le azioni piut- 
tosto nominative che al portatore è facoltà data 


dagli statuti, cosi queste due parole sono iautili 
nella legge e ne sons la soppressione. 

La soppressioni è approvata, come pure l'ar- 
ticolu nei seguenti termini: 

» Art. 2. Hi capitale necessario per questa im- 
presa vetrà riunito miediaute l'emissione di 32 
mila azioni in conformità all'art. 15 degli Statoti 
annessi sotto il vum. 4, ché ‘sotio ‘approvati. 

» Il gorerno provvederà per l'emissione dei 
titoli provvisori. » 

Si passa alla discussione dell’art. 3, così con- 

ito : 

» Art. 3. Le azioni, di cui all'articolo prece- 
dente, verrauto ripartite come segue; 

° Un quarto all’ appaltatore in paga- 

merito in parte dei lavori. 

2° Un quarto al pubblico per' mezzo di sot- 
toscrizioni. 

3° Una metà a carico dello Stato, col.con- 
corso delle divisioni, provincie, comuni, e di 
altri corpi morali interessati, Potrà anche lo Stato 
cederne ai privati qualora sia esaurito il quarto 
riservato sl pubblico dal 2° alinea del presente 
articolo. » | 

Bronzini: Domanderei al.signor ministro se 
le azioni assunte da corpi morali debbano andar 
tulte in i iscarico della quota del governo: 0 sé 


sia facoltativo ad essi corpi di venire con una parte - 


di esse anche in iscarico dei privati. 


| servi difficoltà a che i corpi morali vengano in 


concorso: anche coi privati. 

Sineo dice che i termini stessi della legge sono 
contrari al portarsi dei corpi morali nella cate- 
Read ode 

Pernati: Non si costringere i bipimo- 
Spli S GENIO “piolfesto pel porarko che pei 
privati. Il municipio di Torino, per esempio, ha 
assunte mille azioni in discarico del governo, e 
mille altre a scarico dei privati. 

Bronzini: D' altronde , dallo stato delle sotto- 
scrizioni già effettoatesi: della prima società si ri- 
leva.che, anche lasciata tale facoltà ai corpi mo- 
rali, ff attori pi pspre dgrarsto) go 
remo d 1 metà della somma. Fi 

‘dep. Bronzini mi avrebbe trapquil- 

bio e leq mi avesse detto che l’aye- 
vano disgravato dell’ intiera somma; giacchè . 
nello stato io cui sono le nostre finanze, credo 
che non si debba rifiutare nessun mezzo per di- 
minuirne il carico ; tanto più .che è certo che i 
privati bestarsgno, vA Marlia dic il loro 
PD reo e la leggo 3 oppoge rit 
dall'art. 1a degli sldtuti, in cui si contemplano i 
corpi morali ed i privati separatamente, e si dice 
che quelli concorrono a sollievo del pubblico era- 
rio, e dall’art. 4 che, parlando del cou- 


| corso dei corpi morali, sì rimette erp 


articolo 3 alla natura di 

Torelli : to credo che l'art. 3 Mii liore 
tal quale. Mi risetbo però a domandare la sop- 
Pressione tha parole dell'at4cho/laes@ Netto 
all’alinea 3 di questo articolo. Si 
Lanza : Shi: fitti wepotreraniag' (061) dlciia' 
frequenza alle sottoscrizioni, è pur riservato. al 
governo facoltà di cedere oro parte delle sue. 


azioni. 
L'art. 3 è messo ai voti ed approvato, : 
» Art, 4. Le divisioni ammibistrative e le pro- 


| vincie resteno autorizzate colla presente n con- 


trarre i prestiti di cui potranno abbisogoare per 
far froute al pagamento delle azioni che gia banno 
sottoscritte 0 siano, per sottoscrivere ;a norma 
dell'alinea 3 dell’ art, precedente , serbate. però 
le norme consuete di amministrazione. » 

Torelli, a uome della commissione, propone la 
soppressione delle parole » a norma dell’alinea 3 
dell’art. precedente, »_, 

La Camerajapprova la soppressione e l'articolo. 

Sono pure approvafi i seguenti senza di- 
Scussione : 

» Art, 5. Per le sottoscrizioni di cui al num. 3 
dell’ articolo terzo verranno per cura del governo 
apertì dei registri nelle città principali dello 
Stato. 

» Art. 6. Coloro che sottoscrissero prinia d'ora 
delle azioni, avranno un diritto di priorità su tatti 
i sottoscrittori posteriori, purché rinnovino le 
loro domavnide nel termine che verrà a tale effetto 
determinato dal governo. » 

Cadorna: Pér togliere ogni dobbio sull esi- 
stenza o meno della società, qualora ‘nou venisse 
itierameole sottoscritto il quarto “delle aziòni , 
riservate ai privati, proporeèi di fare all’irt. 7 una 
lieve sggiunta, allo scopo di fissite fa quota delle 
azioni, che sono nevessarie perchè la società s 
possa dire legalinette costituita. La mia aggiunta 
sarebbe del seguente tenore : » La società 5° în- 
tenderà costituita dal momento che le sottoseri- 
zioni ascetidano ‘8° (j5 del ‘enpitale ‘sociale. » 
Ognun vede quanto importi, dopo’ la. discussione 
che tia avuto luogo , adottare questo’ tempera- 
mento ; il'quale d’ altronde' non varia nè putito 
nè poco quanto fu precedentemente’ stabilito. 

Falerio Li: Questa aggiunta non mi sembra 
necessaria 3 se puté non è dantosa alla‘ società 
stessa. To desidero che la società sia sostevbta 
dalgorerno, e, dato anclie il caso ché hon ve- 


| nisse Coperto intieramente il tumere delle azioni, 


che lè è riservato, deve supplire il governo. Dac- 
ché abbiamo fatto dei sacrifizii , è meglio fare 
stiche questo; ma dobbiamo sovratutto Ixsciare 
libera l’azione del governo. 

Gulvagno: Appoggio la proposta: dell’onore- 
vole Cadorna, perchè altrimenti sarebbero di- 
strutti gli argomenti che si addassero dall’onore- 
vole dep. Cavour, nel caso che Ja società non 
avesse sottoscritto titte le 8,000 azioni che le 
sono destinate. Non è questo il primo caso che 
una società anonima si è costituita tre 0 
quattro quinti di capitale soltanto; ma'è neces. 
sario almeno si deterroini $ quando £ intenderà 
costituita, ( 

Cadorna: È questo; e non altro, il motivo 
della mia proposta: io lascio pienamente lihera 
l’azione del governo, ma mi sembra. indispensa- 
bile che la Camera decida un momento così im- 
portante della quistione. 

Pernati: Il ministro accetta, purchè si ritenga 
costituita la società , quand’anche possieda solc 
314 delle azioni. La ragione si è che noi dobbiamo 
considerare la società esistente deflalivantonte da 
quest’ istante. 

Cadorna: Lo noù faccio difficoltà di cifra: ri- 
peto che è soltavto per togliere un dubbio , che 


‘ "colta dal Senato. 


ho proposta la ‘molivata aggiionta, per cui mi ar- 
rendo alla proposta del sig. ministro. 


Il presidente: Metto ai voti ‘la proposta Ca- 


dorna modificata dal mivisteru. Coloro che l'ap- 


‘ provano vogliano alzarsi. 


È ‘approvata. 

Si approvano pure senza discussione i seguenti 
articoli: ° 

» Art. >. Fra gli azionisti rimarrà stabilita una 
società anonima. 

I doveri ed i diritti dei soci e l’amministra- 
zione della società saranno regolati dagli statuti 
auvessi sotto il n. 4. 

» Art. 8. La società dovrà uniformarsi, tanto 
per la costruzione della strada, che per l'esercizio 
di essa alle, candizioni stabilite nel capitolato di 
concessione annesso sotto il n. 3. Là 

» Art. 9g. Per far fronte al pagamento delle 
azioni a carico dello Stato, sarà aperto sul bi- 
lancio del ministero dei lavori pubblici un credito 


d’un milione e duecento mila lire per l'ando 18523. 


il rinaanente della somma sarà stanziato nei suc- 
cessivi bilanci del 1853 e 1854. » 

Si passa alla votazione della legge per .iscru- 
tinio segreto, che dà il seguente risultato : 


Votanti. . . . 114 

Maggioranza . . 58 

In favore . .. . 98 

Coutro .... . . 19 
Le Camera adotta. 


Alle ore 5, la seduta è levata. 
| Ordine del giorno per domani. 

Discussione ‘del progetto di legge per la leva 
di 10,000 uomini. 

Progetto di legge per modificazioni da .intro- 
dursi nel personale dell’araministrazione di' pub- 
blica' sicurezza. 

Progetto di legge per l'appalto dei teatri Regio 
e Carignano. 


ATTI UFFICIALI 


» Legge sullo stato degli ufficiali, 
WITTORIO EMANUELE II 

Il Senato e la Camera dei Depateti hanno 
wilottato ; 

Noi abbianio ordinato fed. ordiniamo quanto 
segue : 

TITOLO I. 
Delgrado 

Art. 1. Ji grado conferito dal re costituisce lo 

stato dell'ufficiale. 
ll grado è distinto dall'impiego. 
Art. 2. L'ufficiale non può perdere il suo grado 
fuorchè per l'una delle cause seguenti : 
1. Dimissigne volontaria accettata dal re: 
2. Condanna a pena criminale ; 

..3, Condanna a pena correzionale pei reati 
previsti nel libro secondo. titolo decimo, capo 
secondo, sezione seconda e negli articoli duecento 
vottaotuno , trecento novantaquattro , trecento 
novantasei, quattrocento trentaquattro, seicento 
settantacinque, seicento settantasette e seicento 
settantotto del codice penale comune; 

/. Condanna per resto qualunque, che a 
tenore del codice penale comune importi la pena 
del carcere, coll’aggiunta della sospensione dai 
pubblici uffici e della sorveglianza speciale della 


& 

5. Destituzione o dimissione pronunciata da 
nu consiglio di guerra: 

Oltre i casi previsti dalle vigenti leggi, la 
dimissione sarà pure dai consigli di guerra pro- 
nunciata per l'accettazione di funzioni , pensioni 
ed onorificenze dai governi stranieri, o per sog- 
giorno oltre ì quindici giorni fuori dello Stato 
senza autorizzazione del governo emanata per 
organo del ministero della guerra o della marina; 

€. Rimozione per offesa alla persona del re, 


fondumeotali dello Stato, alle libertà garantite | 


dallo Statuto; 
VA Bimozione per mala condotta abituale , 0 
per mancanza contro l'onore. 
Art. 3. La rimozione ha luogo per decreto 
reale sulla relazione del ministro della guerra o 
della marina, e dietro la a di un consiglio 
di disciplina. rio 
L’ rimosso conserva l’assegnamento 
acco! dagli ufficiali rivocati dall'impiego. 
(Continua) 


Corre voce che la legge sulla tassa mobiliare 
e personale non possa essere favorevolmente ac- 


— Il Risorgimento cesserà dalle sue pubblica 
zioni alla fine di questo mese. I sussidi del conte 
Revel e del sindaco Bellono non bastarono a sal- 
varlo. 

— Lo stesso giornale dopo aver annunziato 
che il sig. Biunchi-Giovini si ritira dalla direzione 
dell’ Opinione, aggiunge esser stato chiamato @ 


rimpiazzarlo l’ex- ministro Farini. Povero Rison= 


gimento ! giunto agli estremi della vita, delira. 


= Dobbiamo fare una rettificazione a 


abbiamo esposto sulla nomina di Grassi. Il pre- 
cedente ministro non propendeva per questa scelta; 
esso intendeva dare la preferenza al me Rez- 
zasco. 


fotto Masai a seguenti 


5 Ioia in esecuzione degli erdini ricevuti 


da Vincenzo Gioberti , l'abate Monti ed io ab- 


biamo assistito alla distruzione di 1221 copie del- 
l'Ultima replica ai municipali operata in nostra 
dal libraio signor Bocca. 


presenza 
» Noi abbiamo religiosamente sdempito al mao- 
dato, che avevamo avuto dal nostro illustre e 


diletto amico, con l'animo compreso dai sensi di. 


ammirazione e di tenerezza verso l’uomo insigne, 
il cui cuore è tanto grande e magnanimo, quanto 
sublime e pellegrino è l'intelletto. 

» Gradisca l'omaggio della mia sincera stima, 
e mi creda 

» Suo devotissimo servitore 
Giusepre Massari. » 

» Torino; 8 giugno 1852, + 

— Il comitato centrale della società’ d’istru- 
zione e d’educazione , prima di prorogarsi per 
l’estiva ‘stagione, intende oecuparsi della que- 
stione ora sollevata dalle private dichiarazioni 
del ministro provvisorio del pubblico insepma- 
mento iatornò all'fotdine migliore che tener si 
possa nell'opera difficile del riordinamento dei 
nostri pubblici studiî. 

Questo argomento è già portato all'ordine del 
giorno pel prossimo venerdì (11). Forse non 
mancherà, siccome già avvenne per parte di 
qualche giornale, chi promova la prierità della 
questione arduissima della libertà applicata all’in- 
segnamento. Noi però amiamo credere che il co- 
mitatò composto , siccom'è , di persone ‘abituate 
a riguardar le cose sotto il rispetto pratico, pur 
mantenendosi fedele a’ suoi precedenti giudizi, 
saprà schivare a questo riguardo ogni questione 
puramente teorica , la quale, ove fosse risolta 
nel senso del gioraale già citato, potrebbe con- 
durre è gravi conseguenze. La libertà dell’ inse- 
guamento , come ogni altra libertà considerata 
solo astrattamente, od è nulla od è troppo. 

Perchè l'applicazione di essa non sia per tor- 
nare men che conveniente, voglionsi studiare 
esattamente le condizioni del paese e secondo la 
misara di queste debbesi cercare a qual} ramo 
e sino a quul punto sia opportuno il sancirle. Ma 
noi siamo ben lungi dal voler qui trattare espli- 
citameote la materia, Quest’ avvertenza solo vo- 
lemmo fare per il vivo interesse che prendiamo 
ad una società per più titoli benemeriti. Amiamo 
poi cogliere quest’ occasione per raccomandare 
ancora a quanti hanno qualche ingerenza nell’in- 
segoamento , l’effemeride che questa società va 
mensilmente pubblicando. L'estensione che essa 
prese con quest'anno s la rende oltremodo utile 


,@i provveditori, ai membri dei ‘consigli provin- 


ciali d'istruzione, agli ispettori ed a tatti quanti 
gl’ insegnanti. 

— Il sig. Yon der Heyden di Br'usselle , ce- 
lebre suonator di violoncello, ha avuto l'alto onore 
di essere chiamato venerdì ‘scorso a’ Stupinigi 
da S. M. la regina vedova, e di far conoscere 
alla regia corte l’esimio suo talento. ‘'Assisterano 
a questo concerto , oltre S. M. il re e la regina , 
anche .il duca e la duchessa di Genova, e tutti 
rimasero sorpresi dell’arte somma colla quale il 
sig. Von der Heyden eseguì i più difficili pezzi di 
musica , e trasse dal suo istromento voci pres- 
sochè umane. 

Questo decantato artista ebbe recentemente 
occasione di suonare a Venezia presso la duchessa 
dì Berry e il conte di Chambord. 

Nizza, 6 giugno, Iermattina vigilia della festa 
della Trinità, Nizza fu visitata, secondo avvenne 
tutti gli anni nello stesso giorno, da molti fran- 
cesi d’oltre Varo. Tutte le vie della città erano 
ingombrate di famiglie provevzali che si recarono 
al santuario di Nostra Sigoora di Laghetto. 

La nostra città è pure visitata da un certo 
numero di abitanti delle nostre montagne e della 
riviera di Genova. Quest’insolito concorso dà 
alle nostre vie un aspetto vivace, che non ha 
ordinariamente in questafstagione. 

Genova, 7 giugno. Col Telemaco, vapore po- 
stale francese proveniente da Malta, sono giuuti 
questa mane la contessa di Plauenf(Amalia prin- 
cipessa reale di Sassonia, zia di S. A. R. la du- 
chessa di Genova)Jproveniente da Firenze di- 
retta per Torino, Malcolm*colonnello inglese, se- 
gretario di legazione alla China., [da Roma con 
dispacci per Torino. 

Collo stesso vapore sono arrivati € transitano 
per Marsiglia il principe di Musignano Giuseppe 
Bonaparte, Geroni Raffaele prussiano incaricato 


di dispacci da Roma, madama di Blot princi ; 
* De la Tour d'Auvergue. Loi 


Col vapore napolitano Ercolano provenieote 


MONUMENTO PINELLI 


TERZO ELENCO DEI SOSCRITTORI 


(Gazz. dî G.) 


quento «da Marsiglia, giunse la principessa russa signora 
Olga di Bragation con due figlie e sua donna di 
compagnia. Il march, di Branciforte igrande di 
Spagna di prima classe. 
-- Jeri in questa città è mancato all'arte mu- 
sicale italiana. un tesoro-di dottrina è di gusto 
nel rinomato ‘maestro Placido Mandanici, nato 
aell’ isola che diede al mondo Bellini. 


Le azioni (di L. 5 caduua) si ricevono prèsso 


Ù promotori menzionati nella gazzetta ufficiale del 


Offerte precedenti . . . . 
Milone Giacinto... . 
Biliana Giuseppe, di Faiano < 
Azeglio, cav. Massimo, AIgR dei 


ministri . 


. . .. » 
.| Farina Paolo, depatsto: e Pig RT) 
” 


Castelli, deputato :.. . .. È 
Castelli Edoardo , avv. fiscale Generale a 
Cogliari .. . to 
Ferraris avv. Loigi, ex-deputsto ME 
Avet Antonio, SIOE delle ipoteche 
a Ciamberì . . » 
Mercier cay., siste da. a Ciamberì - 
Bolta Giacomo, tipografo . . . . » 
Garzena Luigi e C., negozianti. . . » 
Movgenet cav. Baldassare 0 - 
riva car, ia maestro della R 
” 
Ci avv. Paolo . 2 
Gallo Vincenzo, applicato al saiaistero della” 
pubblica istruzione . . 
Demarchi avy. Gaetano, depolalo © 
Conta presidente Andrea , . dis 
Arnulfo cav. Giuseppe, intendente gen. 
Joannini conte Alberto RAS 
Martini conte Enrico, deputato . .. 
Verani Masio, intendente a Bobbio 
Della Cella Isaia e Jano Giacomo, i opta: 
gati a Bobbiò  . . + » 
Tamburelli, siadaco di Bobbio . à » 
Ferrari Enea a Bobbio N 
Giaccone Carlo id. - 
Piccone Serafino, ing. id. IMITA ART) 
Badariotti avv. Gio. Battista. . . . » 
” 
» 


ss * ss %.% 


Grandi Gaspare avv., ex-depultato 
Cavalli cav. , applicato al ministero esteri 
Fabre cav., intendente d’Asti 
Savino avv. Giuseppe, in Asti... 
Persona forestiera che non vuol essere 
nominata, per mezzo del cav. Masimo 
4 d'Azeglio : VIII AZ 
Pateri professore, deputato. ER 
Cavallini avv. Gaspare, deputato . . » 
Malinverni professore , deputato » 
Crescia cav. Pietro, intendente . . » 
Negri Domenico fu Matteo, negoziante » 
Raineri cav., professore . . . ” 
I membri del consiglio comunale di Cos » 
Mathieu commendatore, intensienita ge- 
nerale a Cuneo . . »” 
I membri del consiglio d' aa di 
Cuneo. . . ° » 00, ® 
Solaroli barone, ‘depuisto NE ASSE, 
Falcone avv. Giuseppe, di Novare. - 


L. 


25. 


a er 


19 maggio p. p., alla direzidhe di questo gior- 
nale, e di quelli altri che hanno pubblicato il pro- 
gramma , e dal sig. P. Trompeo segretario della 
questura della Camera dei deputati. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Firenze, 5 giugno. Con ordinanza. del 2. cor- 
rente mese il Presideote della corte regia di 
Firenze ha destinato il dì.16 agosto p. v. e suc- 
cessivi per la pubblica discussione della causa 
contro francesco Domenico Guerazzi ed altri 
accusati di lesa maestà, nella sala che nel locale 
di residenza delle belle arti serve alle riunioni 
dell'accademia de’ Georgofili, a tale efietto de- 
stinata dal r. governo, attesa l’ angustia delle 


sale ordinarie?della corte regia. 


è (Corr. Merc.) 


Parigi , 6 giugno. Il Constitutionnel avea lan- 
ciato un secondof articolo] minaccioso contro il 
Belgio , ed osava asserire che, prima di espri- 
mere la sua opinione, avea] presentito l’ inten> 


zione e la convenienza del capo dello Stato. 


Il Moniteuridichiara infoggi che il capo dello 
Stato nov ha altro’ organo fuorchè la Gazzetta 
Ufiiciale , e che nessuna pubblicazione in qualsiasi 
altro giornale non saprebbe impegnare la sua re- 


sponsabilità. 


Il generale Changarnier si risorviene adesso di 
stampare una smentita ad una asserzione della 
Presse del 5 maggio 1851, quella cioè che at- 
tribuiva al generale il progetto dell’ invasione in 


Ioghilterra. 


La Presse insiste sulla verità della. sua asser- 
Vienna, 5 giugno. <L' imperatore è. partito 
questa mattina per. 1° Ungheria, Va ilispaccio te- 


BantoLomeo Roccati, gerente. 


INSTITUTO 


| ITALIANO-FRANCESE . 

PER LA EDUCAZIONE DELLE FANCIULLE 
diretto dalla signora Bazix 
institutrice autorizzata in Francia 
e negli Stati Sardi. 

Cotesto institutoy non ha guari aperto in To- 
rino, è situato nella villa Gazelli, nella contrada 


del Salice, oltre Po, dirimpetto il poote ‘di ferro. 
Il prezzo della pensione è limitato, avuto ri- 


Uo apposito programma offre i maggiori ‘schia- 
rimevti. 
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BORSA DI COMMERCIO 


BoLLeTTINO orFiciaLe dei consi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il 7 giugno 1852. 
CORSO AUTENTICO — 
k<5 0 GP cesena 
EE Egg Perepnna 
unioni, 7 Pt J000 PREF 5 
da: sfassle n° Ù ib s 
Fa bbifegia e fo a 
tipici 
de ELE: siii 
dip LELE FEB 


q 2; odop ‘ad 3 


+5] sami een 


sid o 
RA 
‘9 86 
pf 


.odop ‘ad 


ouissosd osaui [ap ug ]°d 


“ 86 
suMEw eJou ha DI 


CAMBI per brevi scad. | ‘per ire mesi 
Aogusta . . . | 951] 1,9 18 
Geneve sconto . 4} 070 La 
FrancoforieS.M. | 209 
Lione . % 99] 65 
Londra. 25) 35 25) 45 
Milaao. .. . . 

Parigi . 99) 65 99 
Torino conto. h o0| <L 
CORSO DELLE VALUTE 
Compra. Vendita 

Doppia da L, 20. L. 90.09. 90.12 

Doppia di Savoia . » 98 80... 28 85 

Doppia di Genova, » 79 97 79.48 

Sovrane nuove. . » 3517 3595 

Sovrane vecchie. . » 3493 3502 


Scapito dell’eroso misto 2 50 000. 
(I biglietti si cambiano al pari alla Banca). 
n I tnt 
Tiroonaria ArmatpI 


